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ono sconvolti da quel-
lo che è successo, dal-
lo scambio di embrio-
ni che ha gettato un
ombra sulla loro feli-

cità, sul sogno finalmente rea-
lizzato di diventare genitori do-
po tanti tentativi. Le domande
si affollano nella testa e nel cuo-
re di questa coppia. L’unica cer-
tezza è quella di fare nascere
questi due bambini. Ma dopo?
Cosa succederà? E soprattutto
dove sono adesso i loro figli?
Che fine hanno fatto i loro em-
brioni? In quale coppia sono
stati accolti i loro potenziali
bambini? Il futuro padre cerca
di sollevare la moglie dal dolore.
Non sta bene. E dopo che la no-
tizia è esplosa si teme per la sua
salute e quella dei bambini. Lui
cerca di tenerla al riparo da tv e
giornali. «E’ un momento molto
difficile emotivamente e fisica-
mente», fa sapere l’uomo. «Sia-
mo sconvolti non solo da quan-
to ci è accaduto ma anche dalla
fuga di notizie, dalla mancanza
di tutela della nostra privacy.
Mia moglie sta soffrendo terri-
bilmente e chiedo per lei silen-
zio e rispetto per garantirle un
po’ di tranquillità».

La paura più grande è quella
di essere braccati, di venire
esposti alla curiosità, di dover
condividere scelte e paure. Fi-
no ad oggi nemmeno in famiglia
avevano deciso di raccontare.
Nessun consiglio da nessuno.
Solo loro due, stretti da un pat-
to, da un sogno, da una scelta. Il
loro avvocato, Michele Ambro-
sini chiede «rispetto». E’ scon-
volto anche lui da come non sia

“Terremo questi gemelli
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Il marito teme un’azione di disconoscimento del padre biologico
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stata tutelata la privacy, da quelle
cartelle sanitarie delle coppie del
Pertini lasciate incustodite. «Se
non si muoverà la Procura mi
muoverò io con un esposto».

Ma le notizie continuano a tra-
pelare e svelano i dubbi più inti-
mi, i passaggi più delicati di que-
sta vicenda. A iniziare dal sesso
dei due nascituri, fratello e sorel-
la. Una gravidanza che ha dei

problemi, aggravati adesso da
una pressione psicologica enor-
me. Nessun dubbio: «Li terre-
mo». L’ospedale Pertini aveva
proposto una amniocentesi da fa-
re in contraddittorio, in presenza
del perito genetista che la coppia
ha scelta, ossia Paola Grammati-
ca dell’unità di genetica medica
dell’ospedale San Camillo. Ma
dopo che il ginecologo ha avverti-

to la coppia del fatto che questo
poteva comportare dei rischi per
i feti la risposta è stata ferma: no.

Non una scelta religiosa o det-
tata dalla morale, ma solo dal-
l’amore. Dal desiderio di diventa-
re genitori. Per questo la paura è
grande. Soprattutto quella del
padre che potrebbe subire
un’azione di disconoscimento
della paternità se il padre biologi-
co chiedesse di far parte della vi-
ta del bambino. Mentre la madre
rimarrebbe comunque sua mo-
glie, per via di quel legame ombe-
licale che garantisce la materni-
tà. Un errore che unisce due cop-
pie in un tragico dubbio.

La speranza che ci sia uno sba-
glio è ormai quasi svanita del tut-
to. Anche la consulenza chiesta
alla genetista del San Camillo
sull’esito della villocentesi ha
escluso la compatibilità dei profi-
li genetici dei genitori con quello
degli embrioni (anche se saranno
le analisi dopo la nascita dei ge-
melli a decretare certezze asso-
lute). L’unica cosa che si potreb-
be fare adesso senza rischi per la
gravidanza è un test americano
(proposto dai sanitari del Pertini)
non invasivo, una analisi del san-
gue particolare per evidenziare
la compatibilità genetica tra ge-
nitori ed embrioni. Ma non por-
terebbe a una certezza assoluta e
quindi la stessa struttura sanita-
ria ha preferito non procedere.

Il futuro padre era felice quan-
do gli avevano comunicato: avrà
due gemelli, un maschio e una
femmina. Oggi quella gioia c’è
ancora ma convive con tante pa-
ure. Dire quello che è accaduto ai
bambini in un futuro neanche
troppo lontano? Se avessero bi-
sogno ci cure che prevedono una
analisi del loro patrimonio gene-
tico potrebbero venire a saperlo
senza il filtro dei genitori. Cosa è
giusto e cosa è sbagliato? La ri-
sposta non è facile per questi
prossimi genitori e l’unico modo
è cercarla negli occhi dell’altro.
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